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Senato una fpada nella guaina per li­
gnificare che tutto il  potere dello 
itato e n elle mani de’ Senatori. Pol- 
cìache iì com e il C o n tcila b ile , ò  feu- 
diere m aggiore porta la ipada auant’ 
il R e  di Francia quando quella M ae- 
ita fà la fua entrata in qualche C ittà  
per m oftrare il potere allo luto > che 
hà fo v r a ifu o i (o g g e tti: è al contra­
rio  vn fogno evidente della fo g g e z-  
z ion e del D o g e  alle leggi» ed al Se­
n ato , che la (pada è portata d ietr’ellò» 
e g l i  pende per co sì dire (ul capo per 
auvertirlo , che fe fi allontana vn  frullo 
del fuo d overe, eg li non deve fperare 
v n  trattamento m eg lio re  di q uello  che

4 Ycdu.fi fi fece  ̂ M artino Fagliero a t Per la 
le Note (teda ragione nella cerem onia del 

C oron am en to , non g li fi c ig n e  punto 
la  fpada al lato, e non g li li m ette, 
che alle fue efeguie co gli fproni d’oro  
m andati da B afilio  Im peratore ad O r- 

*Ve<Kdi fo Partipazio a nel ercarlo  Grande 
lS Note $cuc|ere di C oftan tin op oli.

Q uando g li A m bafciatori vanno 
ali’ V dienza, il  D o g e  nfponde loro 
coi term ini generali, <5 di buona fpe-

nuuga


